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 Il DP identifica la propria mission nella 
tutela della salute collettiva mediante 
azioni volte ad individuare e prevenire i 
rischi presenti negli ambienti di vita e di 
lavoro, anche attraverso attività di 
sorveglianza epidemiologica. Il DP persegue 
quindi obiettivi di promozione della salute, 
prevenzione delle malattie e miglioramento 
della qualità degli stili di vita.

- Area Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare,

- Area Igiene Pubblica e della Nutrizione,

- Area Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi Di 

Lavoro,

- UFC Medicina dello Sport

- UFC Promozione della salute

- UFC Epidemiologia

- UFS Vigilanza e controllo erogazione prestazioni 

strutture sanitarie e sociali
- UFC Verifica Impianti e Macchine.



Il presente manuale 
costituisce riferimento per le 
strutture e attività del DP; 
contiene la dichiarazione 
programmatica con cui il DP 
s’impegna a perseguire i 
propri obiettivi, in sintonia con 
la propria mission, ed è stato 
redatto avendo a riferimento 
l’evoluzione del contesto nel 
quale il DP opera e tenendo 
conto dei rischi e delle 
opportunità associati agli 
obiettivi, alle prestazioni ed ai 
processi, allo scopo di:

Definire gli elementi essenziali del SGQ, in coerenza con la norma UNI EN 
ISO 9001:2015, UNI ISO 9004:2018, con quanto disposto dalla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020 (Criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi 
che effettuano attività di ispezione) e dalla normativa di accreditamento delle 
strutture sanitarie emanata dalla Regione Toscana (LR 51/09 e smi), in quanto 
applicabile, rappresentando un collegamento con la SOC Gestione Sistema 
Qualità aziendale Struttura Qualità dell’Azienda USL Toscana Centro;

Costituire riferimento operativo interno, anche mediante la definizione di 
processi, prodotti e servizi, per quanto riguarda l’insieme della struttura 
organizzativa, delle responsabilità e dei compiti assegnati attraverso le quali il DP 
assicura l’efficacia del SGQ nel perseguimento di finalità ed obiettivi, tra i quali 
quello del miglioramento continuo;

Fornire ai terzi una sintesi descrittiva del SGQ allo scopo di dimostrare la 
capacità di fornire un servizio che soddisfi le esigenze e le aspettative del Cliente;

Fornire riferimento per gli audit interni ed esterni



I 7 Principi della Qualità

In ogni caso, nello svolgimento 
delle proprie attività, il DP e le sue 
strutture devono tener conto delle
attività rese necessarie da 
situazioni contingenti e non 
programmabili



Miglioramento 
Continuo

Le attività di miglioramento continuo includono, oltre che il processo di 
conduzione e attuazione del Riesame della Direzione descritto al 
precedente par.9.3, anche i seguenti processi:

 Pianificazione, attuazione e riesame delle verifiche ispettive interne 
(par.9.2 del Manuale);

 Gestione delle Non Conformità e delle Azioni Correttive (par.10.2);

 Rilevazione della soddisfazione del cliente e utilizzo dei risultati ai 
fini del miglioramento;

 Definizione e aggiornamento continuo delle modalità operative, con 
le modalità indicate nella procedura PS.DPREV.04 “Gestione delle PST 
Procedure Tecnico-Operative-Professionali”;

 Definizione e aggiornamento in continuum delle modalità 
organizzative e gestionali, anche con la ricaduta sulle informazioni 
documentate gestite secondo la procedura PS.DPREV.01: “Gestione 
della documentazione del DP”;

 Ciclo di programmazione, attuazione, monitoraggio e 
riprogrammazione delle attività operative, (vedi procedura 
PS.DPREV.02 “Gestione della Programmazione ed Erogazione del 
Servizio”;

 Ciclo di rilevazione dei bisogni formativi e di formazione delle 
competenze;

 Eventuali progetti specifici messi in atto: andamento, esiti e 
ricadute.



Igiene Urbana 
Veterinaria



Dettaglio prestazioni erogate 
dalla struttura specialistica di 
Igiene Urbana :

 Lotta al randagismo e controllo del 
benessere degli animali d’affezione

 Controllo delle popolazioni sinantrope

 Controllo di episodi di morsicatura da 
animali e aggressione da cani

 Prevenzione e controllo delle zoonosi

 Controllo delle popolazioni selvatiche ai 
fini della tutela della salute umana e 
dell’equilibrio fra uomo, animale e 
ambiente

 Vigilanza e controllo sull’impiego di 
animali nella sperimentazione



Controllo di 
episodi di 
morsicatura 
da animali e 
aggressione 
da cani



Gestione Canile Sanitario
 Art. 31 - Organizzazione, compiti e caratteristiche strutturali del canile 

sanitario (Legge Regionale 59/2009)
 1. Il canile sanitario è la struttura a cui devono affluire tutti i cani catturati, o
comunque recuperati.

 2. Presso il canile sanitario è svolto dall’azienda USL, con oneri a proprio carico, il
periodo di osservazione e profilassi sanitaria per un periodo massimo di sessanta
giorni.

 3. Al termine del periodo di osservazione, previa valutazione favorevole
dell’azienda USL, il cane viene trasferito al canile rifugio. Trascorsi sessanta giorni
dalla data di cattura, il responsabile, qualora non richieda la restituzione del cane,
ne perde la titolarità. Qualora il responsabile sia individuabile e reperibile, non
perde la titolarità dell’animale salvo che non dimostri di non poterlo tenere presso
di sé, secondo i criteri previsti dal regolamento di cui all’articolo 41, in relazione
all’articolo 28.

 4. Gli animali abbandonati sono sottoposti a sterilizzazione obbligatoria, secondo le
modalità di cui all’articolo 7, comma 2.

 5. I comuni provvedono alle necessità degli animali ospiti dei canili sanitari; ove
ciò non sia possibile, i comuni stipulano convenzioni con le aziende USL; qualora
le aziende USL non dispongano di personale, i comuni possono garantire tale
servizio tramite convenzioni da stipulare preferibilmente con associazioni senza
scopo di lucro e imprese sociali, riconosciute ed iscritte in albi istituiti con leggi
regionali, aventi finalità di protezione degli animali, o con

 altri soggetti privati, quando non sia altrimenti possibile.
 6. Il canile sanitario è dotato almeno delle seguenti strutture: a) infermeria;
 b) locale di degenza per gli animali; c) reparto ricovero per cuccioli;
 d) cucina; e) magazzino; f) servizi igienici per il personale addetto;
 g) box di isolamento in numero tale da rispettare il rapporto di un box per ogni
dieci cani da ospitare.

 7. I box e le strutture sono conformi ai requisiti strutturali ed alle caratteristiche
costruttive previste dal regolamento di cui all’articolo 41.



Gestione 
sterilizzazioni 
gatti 
- Verifica colonie feline
- Consenso informato
- Gestione sala operatoria 
- Gestione post-operatoria



Anagrafe
Felina 

- Obbligatoria per i gatti di 
colonia – orecchio spuntato

- Su base volontaria per i 
gatti di proprietà

- Identifica un proprietario o 
un responsabile 

- Può essere utilizzato in 
ambito giuridico

- Opportuno sempre 
verificare l’identificazione



Gestione 
Anagrafe Pet e 
Controllo e di 
import/export 
Pet



Passaporto 
PET - Rilascio

Punti Fondamentali

- Pet Regolarmente iscritto in anagrafe regionale 
- Pet con regolare denuncia di trattamento immunizzante 

per la rabbia
- Pet a seguito del proprietario nel momento del rilascio 

del passaporto 
- Appuntamento CUP (a nome del proprietario del PET)



Variazione 
Anagrafe PET 



Recupero soccorso 
animali in difficoltà 
(domestici/selvatici)

-Aggiornamento continuo 
operatori di recupero

- recupero h24 365/365 (Area 
Azienda USL Centro)

-Tracciamento di tutti gli 
interventi 



Controllo delle 
popolazioni 
selvatiche ai fini 
della tutela della 
salute umana e 
dell’equilibrio fra 
uomo, animale e 
ambiente.

Nel ricordo della D.ssa Perla Di Giorgi, vicepresidente 

dell’Ordine, che si è impegnata per anni nella crescita 

della coscienza deontologica di categoria e nella 

consapevolezza del ruolo del Medico Veterinario nel 

campo di chi difende la salute degli animali.



Prevenzione e 
controllo delle 
zoonosi 

Passato: tubercolosi, brucellosi, cisticercosi

Presente: Trichinella, Weest Nile Disese, Influenza Aviaria, Covid -19

Futuro: le malattie emergenti nella specie umana sono per 75% di 
origine zoonotica. La presenza di animali in stretto connubio con 
l’uomo provoca spesso forme di malattia anche a partire da agenti 
per i quali l’uomo non è un ospite abituale

ONE WORLD

ONE HEALTH

ONE MEDICINE



Grazie a tutti


